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L'Italia 
dei misteri 

" in Italia 
Il colonnello Augusto Citanna e due camorristi accusati di 
detenzione di esplosivi per «sovvertire l'ordine democratico» 
L'ufficiale è stato chiamato in causa dal suo ex confidente 
Bufera sui servizi segreti: lo 007 eseguì un ordine superiore? 
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Arrestato il capo Sisde della Liguria 
È considerato il mandante del falso attentato al treno 
Il capo-centro del Sisde della Liguria, Augusto Ci
tanna, è stato arrestato per il falso attentato al treno 
Palermo-Tonno Con lui sono finiti in pngione an
che due camorristi, Davide Montuoro e Ciro Moglie 
Per lutti l'accusa è detenzione e trasporto di esplosi
vo al fine di sovvertire l'ordinamento democratico 
dello Stato Insomma dietro la strategia della ten
sione ci sono ancora una volta i servizi segreti 

ALESSANDRA BADUEL QIANNICIPRIANI 

aTal ROMA. Detenzione e tra
sporto di esplosivo al fine di 
sovvertire l'ordine democrati
co L accusa gravissima e stata < 
nvolta al tenente colonnello 
dei carabinicn Augusto Maria 
Citanna capo-centro del Sisde 
in Liguna Citanna e stato arre
stalo insieme con due camorri
sti Davide Montuoro e Ciro 
Moglie, indicati come apparte
nenti al clan Mariano L inda
gine sul falso attentato al treno 
•Freccia dell'Etna» dunque, e 
arrivata ad una svolta decisiva 
emergono le pnme prove sul 
coinvolgimento dei nostn se
vizi segreti nella nuova strate
gia della tensione Un fatto di 

una gravita estrema che dimo
stra come in questa fase di 
grande incertezza politica sul 
la democrazia italiana incom 
bano ancora forze oscure che 
tentano in tutti i modi di far 
sentire il loro peso 

Gli inquirenti sono arrivati 
ali arresto di Citanna dopo in
dagini non prive di incertezze 
e momenti di scontro Tutti 
erano consapevoli che I arre
sto del capo-centro del Sisde 
avrebbe provocato un contrac
colpo devastante sul servizio 
segreto civile, la cui immagine 
e stata già pesantemente mes
sa in discussione con I arresto 
di Bruno Contrada e lo scanda 

lo dei -fondi neri. Ma il Sisde 
negli ultimi anni era diventato 
un organismo ad alto tasso di 
inquinamento Come il Sismi 
il servizio segreto militare ben 
contento che in questa fase 
I attenzione sia dirottata sui 
•cugini» Anzi - e un indiscre
zione che circola con molta in 
sistenza gli 007 militari avreb
bero anche dato un contnbulo 
perché dopo la "brillante ope
razione» del Sisde fosse sma 
schierato Rosario Allocca no
me in codice «Nando» fonte 
personale di Augusto Citanna 
e anche vecchio informatore 
dei carabinieri Propno parten 
do dal «libro paga» dell Arma 
ricevuta una precisa segnala
zione gli inquirenti sono riu
sciti a nsal'rc al confidente del 
capo-centro di Genova e poi a 
ricostruire tutti i retroscena del 
'also attentato fino a scopnre 
il coinvolgimcnto dell ufficiale 
del servizio segreto della sua 
«fonte» e dei due camomsti 
che avevano procurato I esplo
sivo 

Il ritrovamento dell esplosi 
vo sul treno Palermo Tonno 
e era stato la notte tra il 20 e il 
21 settembre Dal Sisde era 
partito I allarme il convoglio 

era stato fermato alla stazione 
Ostiense di Roma e dopo una 
segnalazione ancora più detta 
gliata da una toilette era salta
to fuon un ordigno piuttosto 
artigianale che non sarebbe 
mai esploso II ministro dell In
terno Nicola Mancino occorre 
ricordare si complimentò per 
I efficacia dimostrata dal Si
sde mentre altn «esperti» volle
ro sottolineare come quel ritro
vamento dimostrasse che la 
mafia intendeva portare avanti 
I offensiva contro lo Stato Lo 
stesso «teorema» utilizzato per 
spiegare la nuova strategia 
stragista Naturalmente le cose 
non erano andate in quel mo 
do si era trattato di un opera
zione sporca e 1 input più che 
dalla malia veniva dircttamen 
te dagli organismi statali 

Probabilmente i retroscena 
su quel falso attentato non sa
rebbero mai stati scoperti se gli 
inquirenti non fossero stati in-
dinzzati per tempo sulla pista 
giusta quella dell informatore 
Rosario Allocca Scoperto 
«Nando» il castello di copertu
re è inevitabilmente franato I 
funzionari del servizio segreto 
civile avvertiti dell identif ca 
zione del loro confidente han 

no contattato Rosano Allocca 
forse per «indottnnarlo» E 
quando hanno capito che 
I uomo sarebbe stato arrestato 
hanno fatto il «bel gesto» di ac
compagnarlo con una scusa fi
no negli uffici romani della Di-
gos dove sono scattate le ma 
nette Rinchiuso pnma nel car 
cere di Regina Coeli e poi in un 
braccio speciale di Rebibbia 
I informatore del Sisde ha pn 
ma tentato di negare ogni re
sponsabilità «Ho saputo che 
e era una bomba nel treno e 
ho avvertilo Citanna» pò1 ha 
cambiato atteggiamento quel 
falso attentato - ha sostenuto -
gli era stato commissionato 
propno dall ufficiale dei cara-
binien Come mai ha cambiato 
versione'Non si sa Quello che 
si può dire è che I informatore 
del Sisde e difeso dall avvoca
to Cerbone ex legale di Raf 
faele Cutolo ed ex consigliere 
comunale missino a Napoli 

Le accuse di Allocca co
munque non sono sembrate 
strumentali ed avevano con 
vinto gli inquirenti a chiedere 
già una settimana fa I arresto 
di Augusto Citanna Poi in un 
tentativo disperato di difesa il 

Sisde avevi consegnato alcu 
ne registrazioni telefoniche 
dalle quali sarebbe dovuto 
emergere che il capo-centro di 
Genova non aveva assoluta
mente ordinato il falso attenta
to Un mossa sbagliata gli in- „ 
quircnti si sono accorti clic la 
conversazione non era awe 
nuta il giorno del ritrovamento 
dell esplosivo - come si voleva 
far credere ma in un altra da 
ta Sembra pnma Cosi la pro
va dell «innocenza» si e trasfor
mata in una sorta di ammissio
ne di responsabilità E nella 
notte tra venerdì e sabato 1 uffi
ciale dei carabinicn è stato ar
restato a Genova e portato nei 
carcere militare di Forte Boc-
cca 

Le indagini • naturalmente 
non sono concluse Ma da 
quello che e emerso si può già 
affermare che lo scenario 
emerso comunque è molto 
preoccupante Perche è già 
provato il coinvolgimento del 
Sisde in un episodio della nuo
va strategia della tensione Gli 
interrogativi semmai sono al 
tri Augusto Citanna figlio di 
un generale dei carabinieri e al 
Sisde fin dal 1978 ha agito da 
solo' O a sua volta ha ricevuto 

ordini superiori' Quanti soldi 
sono stali prelevati dai fondi n 
servati per pagare 1 informa
zione' Chi 6 il vero mandante 
del falso attentato' E quali era
no gli obiettivi' Solo organizza
re una «brillante operazione» 
per far sembrare il Sisde pre
paralo ed efficiente oppure 
alimentare la strategia della 
tensione perseguendo un pre
ciso scopo politico' Domande 
alle quali occorrerà dare - e 
anche presto - nsposte Pro
pno perchè proprio in questi 
giorni e in corso una feroce 
guerra tra diversi apparati del
lo Stato a colpi di nvelazioni 
dossier e ncatti Negli stessi 
giorni del falso attentato alla 
«Freccia dell Etna» sono state 
messe in circolazione false no 
tizie sui rapporti tra alcuni «alti 
politici» e il Sisde Bene si trat
tava di un ricatto organizzato 
da alcuni uomini dei servizi se
greti che tentavano di condi
zionare 1 operato di alcune 
persone che ricoprono cariche 
istituzionali Anche su questo 
episodio - 1 altro aspetto della 
nuova strategia della tensione 
- sono in corso nuove indagi
ni 

Cinque ore d'interrogatorio per l'ufficiale dei carabinieri accusato da tre pentiti di aver infiltrato un boss nelle Brigate rosse 

Il generale Delfino si difende: «Nirta? Mai conosciuto» 
«Antonio Nirta7 Mai conosciuto 11 sequestro Moro7 

Non me ne sono mai occupato, non posso aiutarvi» 
11 generale Francesco Delfino si è difeso cosi, par
lando ieri davanti al sostituto procuratore Alberto 
Nobili, il magistrato milanese che indaga t>ù di lui. È 
stato tirato in causa da tre pentiti ad alta fedeltà, che 
lo indicano come l'uomo che collocò un infiltrato 
della 'ndrangheta delle Br, ma il generale nega 

SUSANNA RIPAMONTI 

• E MILANO Amva a piedi a 
Palazzo di Giustizia passeg
giando accanto al suo avvoca
to. Il generale Francesco Delfi
no ci tiene a presentarsi come 
uno che non ha niente da na
scondere «Vedete' - dice ai 
giornalisti - sapevo che erava
te qui ad aspettarmi, ma vi so
no venuto incontro Ho chiesto 
al magistrato di interrogarmi 
un minuto dopo aver ricevuto 
1 avviso di garanzia» E prima di • 
andarsene augura a tutti buon 
lavoro 

Cinque ore dopo esce dal-
1 ufficio del sostituto procura
tore Alberto Nobili il magistra
to che lo accusa di favoreggia
mento per aver fatto spanre la 
foto che avrebbe inguaiato Mi
chele Grillo un calabrese ami
co suo 11 generale sa che que
sto è quasi un peccato veniale 
nspetto alla valanga di sospetti 
che si accumulano su di lui 
Saveno Morablto, il pentito 
che da un anno sta raccontan
do la sua verità agli inquirenti 
dice che fu propno lui a collo
care un suo uomo nelle Br An
tonio Nirta boss di Piati E dice 
anche che Antonio Delfino. Il 
fratello del generale, ordinò 
l'omicidio del sindaco di Piati 
Mimmo De Majo «Il generale 
lo sapeva - sostiene Morablto 
- e quando gli dissi che an-
ch io sapevo, mi promise che 
si sarebbe impegnato per far
mi avere gli arresti domiciliari» 

len Nobili non avrebbe po
tuto interrogare Delfino su 
questi fatti che non gli sono 
stati contestati Ma da buon 
stratega, il generale si è offerto 
d parlarne spontaneamente 
Antonio Nirta C di Piati come 
lui Le loro famiglie si combat
tono da generazioni e per uno 
strano scherzo del destino fu 
propno il padre del generale. 
marcscia"o dell Arma, a dare 
la caccia al nonno di Antonio 
Nirta un ladro di pecore del-
I Aspromonte Lo stesso Delfi
no nconosce che poteva esse
re un confidente dell'Arma 
«Questa è una voce che circo
lava» Ma sostiene elohanpe-
tuto anche len davanti al magi
strato di non averlo mai cono
sciuto di non sapere neppure 
chi sia Eppure ci sono altri 
due pentiti, oltre a Morablto 
che affermano che i legami tra 
i due erano cosa nolona Gia
como Lauro e Filippo Barreca 
hanno spiegato ai giudici nel
le scorse dettimane che questi 
contatti negli ambienti della 
ndrangheta erano cosa risa

puta «Altn pentiti parlano di 
questi miei legami' Non mi ri
sulta - ha detto Delfino - e an
che se fosse non vorrebbe dire 
niente» 

11 generale ha anche spiega
to al pubblico ministero «di 
non essersi mai interessato alle 
indagini sul sequestro Moro e 
quindi di non essere in grado 
di fornire alcun elemento co
noscitivo in proposito» Ha par
lato delle modalità seguite dal-
> Arma per utilizzare alcuni 
confidenti «compreso il ricorso 
ad alcuni espedienti a nostro 
giudizio penalmente non nle-
vanti, considerato il fine speci
fico che era quello di liberare 
alcuni sequestrati» E anche la 
scomparsa della foto di Miche
le Gnllo per cui ora è accusato 
di favoreggiamento, rientrava 
in questa strategia «E vero-ha 
ammesso davanti al magistra
to - ma non era un atto finaliz 
zato a copnre un confidente 
Serviva a spaventare i seque
stratori e a fargli capire che po
tevamo fare il bello e il cattivo 
tempo» 

Al termine dell interrogato
rio l'avvocato Raffaele Della 
Valle legale di Delfino, sem
brava ottimista «Le spiegazio
ni esaurienti che abbiamo for
nito corredate da documenti 
ci inducono a ritenere che il 
pubblico ministero potrà in 
breve tempo, richiedere 1 ar
chiviazione del caso» 

Sembra però che quello 
che e emerso finora, sulle atti
vità poco limpide del generate 
sia solo un assaggio Saveno 
Morablto ha raccontato fatti 
pesantissimi ma ha fatto capi
re che sa molto di più Ha det
to anche che non ha paura dei 
suoi ex compari ma del gene 
rale Delfino si E ha ammonito 
i giudici «Dovreste averne an
che voi» Quando lo interroga
re su questo capitolo, si in
quieta, si agita «Ve 1 ho detto 
di questo ron voglio parlare» 
Eppure il super-pentito lascia 
intendere che sa parecchie co
se anche sui rapporti tra il ge
nerale e i serviz. Lui stesso è 
stato avvicinato dagli 007 e si 
ritiene che fosse vicino a quel
l'ambiente Sembra quasi che 
abbia chiesto garanzie pnma 
di raccontare i retroscena più 
inquietanti di questa vicenda e 
che non sia disposto a parlare 
almeno finché Delfino ò in gra
do di passare al contrattacco 
Se cosi fosse ' archiviazione 
del caso sarebbe ancora molto 
lontana 

A fianco il generale Delfino 
sotto Sergio Flamignl 

Flamigni: «È una fase pericolosa 
E la regia viene dall'estero» 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

aTal ROMA Sergio Flamigni 
un «combattente» testardo per 
la verità sul caso Moro la P2 
Gclli e I attività dei servizi se 
greti, deviati o meno Ex sena
tore del Pei e membro impe
gnato delle Commissioni par
lamentari d inchiesta sul caso 
Sindona su quello Moro e sul 
la P2 Flamigni ha scritto un li 
bro ormai celeberrimo intitola 
to «La tela del ragno-li delitto 
Moro» con prefazione di Lu 
ciano Violante attuale presi
dente dell Antimafia II libro. 
con tre capitoli totalmente 
nuovi e con una sene di «mes
se a punto» significative sarà 
rimesso in vendita tra pochi 
giorni ristampato dalle edizio
ni «Kaos» Non e soltanto per 
senvere il libro che Flamigni 
per anni ha tenuto contatti im
portantissimi ed ha consultato 
miglia di carte di verbali di in
terrogatori di perizie Spesso 
ha incontrato di persona i pro
tagonisti della strategia della 
tensione i brigatisti rossi in 
carcere e alcuni terroristi neri 
Dopo le novità di questi giorni 
sulla strage di via Fani dopo le 
nvelazioni di Donatella Di Ro
sa su traffici di armi e presunti 
golpe di un gruppo di militan 
dopo I arresto del «capostazio 
ne» genovese del Sisde per la 
«falsa» bomba su un treno e 
dopo la messa sotto accusa 
del generale Delfino per alcu 
ne «deviazioni» tentiamo prò 
pno con Flamigni una specie 

di «punto» sulla situazione In
somma cerchiamo di capire 
con lui il perche, ora di tante 
«novità» e il ntomo di casi sui 
quali per anni non si era mai 
voluta cercare la verità 

Flamigni, ma cosa Ma acca
dendo? Si. scopre 1! quarto 
uomo del covo <JI via Montai-
cluni, AndreotU è stato mes
so sotto accusa anche per il 
caso PecorelU. Una donna, 
inoltre, parla di golpe dei 
militari, di armi e di «neri» 
redivivi. In più, un capo-cen
tro del Sisde viene arrestato 
dopo aver fatto scoprire del
l'esplosivo su un treno. 
Esplosivo che forse aveva 
fatto mettere proprio lui. SI 
parla anche di una guerra 
tra,! vari servizi segreti... 

C è un unico dato di fatto che 
lega tante di queste cose Ed è 
un dato di fatto ovvio e noto I 
nostri apparati di sicurezza 
erano stati costituti e strutturati 
quando il mondo era diviso in 
due blocchi Le indagini su 
Piazza Fontana o sulla strage 
di Bologna per esempio si 
svolgevano tra omissioni e 
manchevolezze perchè non si 
voleva che la venta venisse 
fuori Voglio dire che nono
stante la caduta del muro di 
Berlino tutto 6 rimasto come 
prima la mentalità il modo di 
operare e I orientamento poli 
tico Tanti degli uomini che 
complottavano con Licio Celli 

sono nmasti impuniti al loro 
posto e fanno il possibile per
chè cambi qualcosa senza che 
nulla cambi davvero 

Si, questo è vero, ma non 
spiega ancora a sufficienza 
quello che sta accadendo... 

Ma cosa vuoi che dica Scopro
no ora il quarto uomo anzi 
«un» quarto uomo che era en
trato nella prigione di Moro e 
fanno finta che si tratti di una 
novità Ma noi lo avevamo già 
detto da molto tempo L omi
cidio del presidente della De 
serviva a liquidare ad ogni co
sto I esperienza della solida
rietà nazionale che da oltreo
ceano non potevano approva
re E se questo doveva costare 
la vita al presidente della De 
non importava poi molto Cer
to che Moro lo hanno ucciso le 
Brigate rosse ma quella morte 
era davvero» funzionale ad un 
grande progetto politico Per 
questo le indagini non poteva
no che andare avanti in ma
niera casuale precaria Insom
ma si indagava ma lasciando 
aperti grandi «buchi» e lascian
dosi sfuggire di mano mille oc
casioni che avrebbero potuto 
far venir fuon la venta, vera 
Questo spiega, per esempio le 
inutili insistenze di Benito Ca-
zora sulle strane foto con qual
cuno della ndrangheta npreso 
in via Fani Chiedemmo che 
I uomo politico De fosse inter
rogato dalla Commissione Mo
ro ma i suoi compagni di par 
tito si opposero sempre Cosi 

Cazora nmase in silenzio da 
una parte AndreotU e la mafia 7 Ma la mafia dal dopoguerra 
in poi aveva sempre rappre- • 
scntato un punto di equilibrio 
e di «stabilità» per il sistema • 
Non dimentichiamo mai che 
fu propno la mafia ad aiutare 
lo sbarco degli americani in Si
cilia È chiaro che gli apparati 
di sicurezza scossi dalle novità 
di questi tempi ma muoven 
dosi ancora con i vecchi siste
mi della guerra fredda reagi
scono come sanno e come 
hanno sempre fatto Con le fal
se bombe e le «scoperte» im
provvise Voglio dire che i rap
porti di Urna con la mafia e 
dello slesso Lima con Andreot 
ti erano noti da sempre Cosi 
come erano noti i rapporti tra 
Andreotti e Mino Pecorelli Si 
sapeva quasi tutto da sempre 
Ma non si indagò mai Anzi si 
nascose si depistò si copri Si 
mise insieme la P2 come stru 
mento di «azione» una P2 che 
magan con altro nome v>con 
do me è ancora in piedi 

Si, ma ora i tempi sono cam
biati, i blocchi non ci sono 
più e I «muri» neanche.,, 

Appunto Non ci dovrebbero 
essere più ma gli apparati di 
sicurezza sono sempre quelli 
Bisognava azzerare quesu ap
parati con lo spanre dei bloq 
chi Avremmo avuto delle 
grandi novità Sul «vero» seque
stro Moro e sulla sua uccisio
ne non sapremo tutto se le co
se non cambieranno Avrem

mo sempre quella tragedia in 
mezzo e solo qualche parziale 
novità La stessa cosa vale per 
le novità di questi giorni la fal
sa bomba sul treno i racconti 
sul golpe di quella donna le 
deviazioni eventuali del gene
rale Delfino le assoluzioni per 
le stragi Abbiamo gli apparati 
di sicurezza che continuano 
appunto a muoversi nello 
stesso vecchio modo Cosi 
continuano le bombe e gli at
tentati La mafia, quando face
va comodo è stata utilizzata a 
piene mani perchè mai ora 
dovrebbe tirarsi indietro' Lo-
bicttivo comunque è sempre 
lo stesso sabotare 1 unità della 
sinistra e tenere lontana la sini
stra dal governo del Paese 1 
vecchi «servizi» per ottenere 
tutto questo non esitano 
neanche come al solito a ca
valcare il malcontento la crisi 
e anche il leghismo Comun
que tanti nodi stanno venen
do al pettine II momento non 
e è dubbio è pericoloso lo ve
do delle «manone» che opera
no anche dall estero Perfinire 
vos' o far notare che cosa è ac 
caduto quando il senatore 
Pecchioli è stato chiamato a 
dare una mano per «npulire» i 
servizi Hanno mobilitato spio
ni e ncatton perfino dalla Rus
sia 

È la guerra tra 1 «servizi»? 
C è sempre slata Da quel che 
sta accadendo credo che una 
sia propno in corso e senza 
esclusione di colpi 

Il generale 
•& Vito Miceli 

Quando Vito Miceli 
capo del Sid 
finì in prigione 
•al Da sempre i servizi segreti italiani sono stati al centro di 
trame progetti eversivi e hanno alimentato - se non diretta 
mente gestito - la strategia della tensione Eppure nonostan 
te questo pochissimi sono staU i funzionari in servizio che so
no finiti in pngione per il loro coinvolgimento in attività anti 
democratiche Pnma del colonnello Augusto Citanna e era 
stato solamente il caso di Bruno Contrada accusato di asso 
dazione mafiosa mentre i funzionan coinvolti nello scandalo 
dei «fondi nen» almeno fino a questo momento delle indagi
ni sembrano invischiati in una «semplice» stona di corruzio
ne seppure di proporzioni molto vaste 

Ma nella tormentata stona dei nostri servizi segreti e erano 
stati due precedenu molto significativi 1 arresto del capo del 
Sid Vito Miceli e" quello anni dopo del vice-capo del Sisde 
Silvano Russomanno 

Miceli era finito in prigione (ma il capo del Sid nuscl a evi 
tare I «onta» della cella e a farsi portare nell ospedale militare 
del Celio) durante I inchiesta sulla Rosa dei venu condotta 
dal giudice Giovanni Tambunno La Rosa dei Venu si è sco
perto solo recentemente era una di quelle strutture eversive 
le cui attività erano coperte dallo «schermo» di Gladio organi
smo protetto dal più assoluto segreto di Stato Anche Miceli 
davanti alle contestazioni del giudice di Padova si era nasco 
sto dietro il «top secret» Poi quando il capo del Sid fu infor 
mato che il colonnello Amos Spiazzi aveva cominciato a rac 
contare particolan piuttosto compromettenti sul gruppo ever 
sivo mandò un suo fidato collaboratore a parlare con il co
lonnello per intimargli di tacere II 24 ottobre del 1974 Vito Mi
celi fu raggiunto da una comunicazione giudiziaria per «co
spirazione politica» Il 31 ottobre il giudice Tambunno spiccò 
I ordine di cattura Ma erano altri tempi poco tempo dopo il 
giudice padovano fu «scippato» dell inchiesta, assegnata alla 
procura di Roma. Tutto fini nel nulla 0 quasi 

Nel 1980 • quando la P2 era fortissima - fini nei guai il vice-
cipo del Sisde Silvano Russomanno ex funzionano di polizn 
e del Viminale Russomanno si scopri aveva «passato»a un 
giornalista del Messaggero i verbali degli rterrogaton del bn 
gatista Patrizio Peci il pnmo pentito Una fuga di notizie mol 
to studiata e si è ipotizzato messa in ano nel tentativo di inva
lidare 1 intera testimonianza del terrorista che aveva comin
ciato a parlare del ruolo di Carlo Donai Cattin figlio di Carlo 
potente ministro democristiano nelle attività terronstiche Fu 
il solo Russomanno a decidere la fuga di notizie' oppure il 
funzionano dei servizi segreti aveva eseguito un ordine' 1 pro
cessi non hanno mai chiamo i retroscena !n primo grado il vi
ce-capo del Sisde fu condannato a due anni e otto mesi furo 
no negate libertà prowisona e condizionale In appello le co 
se andarono molto meglio Russomanno ebbe nove mesi con 
la condizionale 

Caso Moro e 'ndrangheta 
Cossiga: «Mai saputo nulla 
Ma se vero sarebbe inaudito» 

sa* ROMA Francesco Cossiga non fu messo al corrente di pre
sunte infiltrazioni della 'ndrangheta in via Fani per conto dei ser 
vizi segreti In un intervista al «tgl» I ex capo di Stato ha nvelato 
anche di aver informato di tale sua «ignoranza» la magistratura 
competente Cossiga ha però aggiunto di «non ritenere verosimi
le» una simile ncostruzione dei fatti «Non ne ho mai saputo nu'la 
- ha detto - e cosi il mio successore Virginio Rognoni» Cossiga 
ha precisano di essere nmasto «turbato e molto preoccupato» 
dalla rivelazione «Mi ha molto turbato - ha precisato - Se fosse 
vero significherebbe che ministri presidenu del Consiglio capi 
della Polizia comandanti generali dell Arma dei carabinieri sa
rebbero stati tenuti ali oscuro di fatti di tale rilevanza quando tut
ti noi cercavamo di sapere qualcosa delle brigate rosse» 

«Se la notizia si rivelasse vera - ha continuato 1 ex capo di Sta 
to che ali epoca era ministro dell Interno - solleverebbe inquic 
tanti interrogativi perché si potrebbe pensare addirittura a un 
coinvolgimento dello Stato nel sequestro di Aldo Moro e nell an
nientamento della sua scorta» «Non si tratterebbe - ha precisato 
- di un delitto di Stato ma di qualcosa di ancora più spregevole 
uno Stato al servizio della ndrangheta o della camorra» Cossiga 
ha comunque aggiunto di non ntenere «neanche verosimile» una 
tale ipotesi «Ma se la notizia non è vera - ha concluso - sign.fica 
che abbiamo organi invesugativi inquirenti ivi compreso il magi
strato che ha condotto queste indagini tenendo ali oscuro dei 
latti gli organi competenti di autorità giudiziaria che hanno agito 
con estrema leggerezza» 

In edicola ogni sabato con l'Unità 
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